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Si conclùdono oggi i lavori del Congresso del popolo cinese Positiva la riunione al ; vertice 

Hua Kuo-f eng confermato primo ministro 
Il maresciallo Yeh Chien-ying eletto presidente del comitato permanente del Congresso - Teng 
Hsiao-ping resterebbe vice premier mentre Hua mantiene le tre maggiori cariche: presidente del 
partito, primo ministro e capo della commissione militare - Sarebbe morto il generale Peng Teh-huai 

PECHINO - Hua ' Kuo-fong 
è stato riconfermato nella 
carica di primo ministro dal­
la quinta sessione del Con­
gresso nazionale del popolo 
cinese, che dovrebbe conclu 
dere oggi i suoi lavori. 11 
maresciallo Yeh Chien-ying. 
che è uno dei vice presidenti 
del partito comunista cinese. 
è stato eletto presidente del 
comitato permanente del Con 
gresso del popolo cinese. e a 
rlca che era vacante dal 
1976 quando scomparve C'IM 
teh. 

Hua Kuo l'enfi riunisco co-i 
le tre più importanti carichi' 
dello Stato e del partito. F/ 
infatti presidente del partito, 
primo ministro e presidente 
della commissione militale 
del comitato centrale. 

Mancano ancora dettagli 
sulle cariche affidate ad altri 
esponenti cinesi ma si ritie­
ne che Teng Hsiao ping ri­
marrà vice primo ministro. 
Mei giorni scorsi varie fonti 
avevano avanzato l'ipote-» 
che Teng potesse assumere 
la carica di primo ministro. 
sollevando cosi Hua Kuo 
feng dal pe->o di una carica 
diretta nel governo. Ala s: 
5« che lo stesso Teng era 
contrario ad assumere un M 
mile incarico. In varie oc­
casioni aveva detto che la 
carica di primo ministro lo 
avrebbe distolto dalla .uia 
preoccupazione principale. 
quella di dedicare le proprie 
energie al problema della mo­
dernizzazione della Cina. 

Dopo la fine dei lavori do! 
congresso, saranno probabil­
mente pubblicati i testi dei 
principali rapporti letti ai de­
putati dal primo ministro Hua 
sul programma di governo. 
e da Yeh Chien-ying sugli 
emendamenti alla Costituzio­
ne. Sarà allora possibile ve­
rificare le dimensioni della 
svolta che ha fatto seguito 
alla caduta della « banda dei 
quattro ». cioè dei quattro 
dirigenti (fra i quali la ve­
dova di Mao Tsetung e il 
vice presidente del PCC 
Nnng Hung-wen) arrestati un 
mese dopo la scomparsa dd 
presidente. Il filone princi­
pale del rapporto di Hua 
Kuo feng era comunque rap 

presentato ' dall'obbiettivo < di 
fare della Cina, entro la fi­
ne del secolo, un paese ino 
demo, alla pari con i paesi 
più progrediti del mondo. Il 
motivo ricorrente nel rappor­
to sugli emendamenti alla 
Costituzione era quello di 3Ìi 
minarne le tracce dell'influen 
za della « banda dei quattro » 
e di istituzionalizzare il con­
cetto di democrazia socia­
lista. 

Il senso della nuova attuo 
sfera esistente in Cina è 
stato comunque già dato dal 
la fisionomia dell'assemblea, 
che oltre ai deputati del Con 
gresso nazionale del popolo 
comprendeva anche i dele­
gati alla Conferenza politico 
'•onsultiva del popolo cinese. 
per un totale di 3.45G perso 
ne. La conferenza politico-
consultiva. che era stata nu-v 
sa in ombra durante il pre­
dominio della t banda dei 
quattro ». è composta da, 
rappresentanti di tutti i gnip 
pi politici, sociali e religiosi, 
od è l'organo rappresentaci 
vo del Fronte unito. E" stato 
così possibile assistere alia 
ricomparsa sulla scena poii 
tica di personalità che erano 
state ignorate o accantona 
te per lunghi anni, o per 
colpa della « banda dei quai 

Tensione 
USA-Cile 

per il caso 
Lefelier 

WASHINGTON — Il gover­
no americano, deciso a far 
piena luce sull'uccisione del­
l'ex ambasciatore cileno a 
Washington Orlando Letelier. 
potrebbe adottare nei con­
fronti della giunta Pinochet 
alcune misure di rappresaglia 
se questa non dovesse colla­
borare all'inchiesta. E" quan­
to sostengono fonti vicine al­
l'amministrazione mentre il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato. Hodding Carter. 
ha tenuto a precisare che 
non esistono al momento 
elementi che denotino, da 
parte dei governanti cileni. 
l'intenzione di ostacolare la 
soluzione del caso. 

tro » o per l'atteggiamento 
da essi assunto nei confronti 
del regime socialista. E' que­
sto il caso del Pancen Erde-
ni. la .seconda autorità spi 
rituale del vecchio Tibet, che 
aveva cercato di seguire le 
orme del Dalai Lama, die 

] vive in India dal 1959. anno 
della ribellione feudale con 
tro il potere popolare. Nume­
rose personalità religiose-cat 
toliche. musulmane e buddi 
ste sono ricomparse sulla sc< 
na. insieme allo stesso Li 
Wei han. ora ottantunenne. 
che fino al 1907 aveva diret­
to la sezione per il lavoro 
del Fronte unito nel romita 
to centrale del partito. Nel 
1967 era stato accusato di 
essere un controrivoluziona 
rio. e non si era più seri 
(ito parlare di lui. 

Sono ricomparse anche nu­
merose personalità militari. 
che erano state accantonate 
nel corso della rivoluzione 
culturale. Gli osservatori stra 
nieri si interrogavano in que­
sto contesto circa la sorte del 
maresciallo Peng Teh-huai. de­
stituito nel 1959 dalla carica di 
ministro della Difesa dopo 
che. nel corso di una seduta 
del comitato centrale, aveva 
attaccato la politica di Mao 
Tsetung relativa al « grande 
balzo » in economia e alla 
creazione delle comuni popola­
ri. Ora l'AFP afferma di ave­
re appreso. « da fonti cinesi 
solitamente bene informate ». 
che Peng Teh-huai è morto 
circa un anno fa, si ignora in 
quali condizioni. Oggi egli a-
vrebbe 79 anni. L'AFP scrive 
che dopo la destituzione egli 
aveva ricoperto funzioni di se­
condo piano fino al 1966. quan­
do venne arrestato nello Hu-
nari, sua provincia natale e di 
residenza, dalle guardie rosse. 
portato a Pechino e sottopo­
sto a « critica di massa ». Do­
po. avrebbe vissuto nella pro­
vincia dello Szechuan. L'ex 
capo di Stato maggiore dell' 
esercito, gen Huang Ke-cheng. 
anch'egli destituito nel 1959 
per gli stessi motivi, era stato 
riabilitato nel 1977. Si pensava 
che lo stesso potesse avvenire 
anche per Peng Teh-huai la 
cui posizione politica venne 
invece nuovamente criticata. 

PECHINO - Il 
gen. Peng 
Teh-huai 
quando 
comandava i 
volontari cinesi 
durante 
la guerra 
di Corea 

Dopo qualche giorno dì calma 

Riprendono gli scontri 
tra Vietnam e Cambogia 
BANGKOK - - DOJXJ un pe 
riodo di relativa calma di al­
cuni giorni, i combattimenti 
fra Cambogia e Vietnam sono 
ripresi nelle ultime 48 ore. Gli 
scontri avverrebbero lungo le 
frontiere delle tre province 
vietnamite di Tay Ninh. a nord 
del « becco d'anatra ». di Lung 
An e di An Ciang. Mentre la 
Cambogia accusa le forze viet­
namite di essere penetrate per 
una profondità di un chilome 
tro nel suo territorio, fonti 
vietnamite hanno denunciato 
la nuova tattica che i cam­
bogiani starebbero adottando 
nel conflitto di frontiera che 
da mesi insanguina quelle re­
gioni. Invece di attaccare mas­
sicciamente e frontalmente — 
dicono le fonti — i cambogia­
ni lancerebbero piccole unità 
di una trentina di uomini. Su­
bito dopo uno sbarramento di 
artiglieria pesante queste uni­
tà raggiungerebbero le linee 
vietnamite mentre altre si na­
sconderebbero nel territorio 
conteso per effettuare azioni 
di guerriglia. Secondo gli os­
servatori che hanno potuto 

recarsi in tre dello quattro 
Provincie più interessate, que 
sti ri (iettiti scontri rischiano di 
degenerare in una guerriglia 
che jxitrebbe durare mesi se 
non anni. 

Si apprende intanto dalle 
Nazioni Unite che la Gran 
Bretagna ha ufficialmente 
chiesto venerdì all'ONU di 
investigare sulla situazione in 
Cambogia. Eva Luard. sotto 
segretario di stato agli esteri. 
ha chiesto alla commissione 
dell'ONU per i diritti del­
l'uomo di aprire una inchie­
sta per cercare di sapere in­
formazioni di prima mano sul­
la situazione. 

Nel frattempo un gruppo di 
giornalisti jugoslavi è stato 
autorizzato dal governo cam­
bogiano a visitare la Cambo­
gia. Il gruppo di cui fanno 
parte rappresentanti della Ta-
njag. della RTV di Belgrado 
del quotidiano Politika e del 
Viesnik ha lasciato Pechino 
venerdì in aereo diretto a 
Phnom Penh. La visita in 
Cambogia durerà due setti­
mane. 

La crisi in Nicaragua 

Somoza vacilla sotto 
la spinta della rivolta 

anti- dittatoriale 
Si è visto costretto a promettere una 
certa « liberalizzazione » - Gli scioperi 

Dal nostro corrispondente 
I/AVANA — Le notizie che 
giungono dal Nicaragua par-
Lino ormai il linguaggio della 
guerra civile, anche se nelle 
ùltime ore nella capitale è 
tornata una relativa calma. 
Il centro dei violentissimi 
.'-contri è stato soprattutto 
la città di Masaya. do­
ve». lunedì scorso, le truppe 
v gli aerei del dittatore Ana­
stasio Somoza hanno compiu­
to una vera e propria strage: 
ma anche da altre città giun­
gono, passando attraverso la 
stretta censura imposta dal 
regime, notizie di scontri vio­
lenti e di morti. Non è pos­
sibile fare un calcolo ragio­
nevole di quante persone. 
spesso inermi, sono state ns-
.vissinate dalla Guardia Na-
z.onale del dittatore, ma u-
n'agenz a di stampa parlava. 
ieri. « di 100, 200 o più morti 
nel corso degli ultimi 7 gior­
ni ». 

Ha avuto succedo, giovedì. 
lo i-ciopero di 24 ore procla­
mato dalla Unione dei partiti 
di opposizione I U D E L ) . della 
quale fra l'altro fa parte il 
piccolo Partito comunista. 
per protestare contro la du­
rissima repressione e il vero 
e proprio genocidio compiuto 
lunedì nella città di Masaya. 
e soprattutto contro la co­
munità indigena di questa 
città: aerei, elicotteri, arti­
glieria pesante e poi truppe 
dt assalto sono stati usati da 
Somoza contro una, popola­
zione. in gran parte inerme 

Bomba N: 
dimissioni nel 

governo olandese 
L'AJA — Il ministro della 
difesa olandese. Roelof Krui­
singa. del partito « Unione 
cristiano storica ». cioè il 
gruppo democristiano, si è 
dimesso dalla carica perchè 
— ha dichiarato — il pun­
to di vista del governo sulla 
bomba neutronica è in con­
trasto con i principi del suo 
partito. 

Kruisinga aveva dichiara­
to, giorni fa. alla Camera 
bassa che l'Olanda avrebbe 
fatto tutto il possibile per 
evitare che la Nato acqui­
sisse la bomba N. Il mini­
stro degli esteri liberale si 
era immediatamente disso 
ciato. Ne era nata una di­
sputa in seno al governo 
eh* si è ora conclusa con 
lt timi"'""' 41 Kruisinga. 

o armata di vecchi fucili, che 
tentava di proteggersi dietro 
barricate improvvisate. 

Ma. nonostante quella che 
11 presidente della Croce 
Rossa nicaraguense ha defini­
to una vera e propria strage. 
la lotta non è stata soffo 
cata e si sono avuti nuovi 
scontri a fuoco, mentre al­
tre barricate sorgevano al 
posto di quelle abbattute 
dalla Guardia Nazionale. 

Ieri, una tregua è stata 
raggiunta nella città di Mo-
nimbo. a 35 km. da Mana-
gua per consentire l'afflus­
so di medicinali e viveri: 
i camion recanti i medici­
nali e gli alimentari sono 
penetrati nelle polverose 
strade di Monimbo. dove ap­
paiono in tutta evidenza le 
tracce dei combattimenti. 
con buchi di proiettili nei 
muri di molti edifici e le 
strade coperte di macerie e 
cosparse delle bombe lacri­
mogene lanciate dagli aerei; 
sui muri delle case appaio­
no scritte anti-governative. 
e dovunque si vedono le let­
tere del FNL (Fronte nazio­
nale di liberazione). 

Sotto la spinta della vera 
e propria sollevazione popò 
lare, il dittatore Somoza si 
è visto costretto, in una in­
tervista. a promettere « vi­
ta legale ad ogni ideolo­
gia. compresa quella marxi­
sta »: ma si tratta per ora 
soltanto di parole. 

Si moltiplicano intanto le 
testimonianze sulla ferocia 
della repressione. Il presi­
dente della Croce Rossa di 
Nicaragua si è rivolto alla 
Croce Rossa internazionale 
chiedendole di intervenire. Il 
presidente della Commissione 
dei diritti umani di Nicara­
gua, José Esteban Gonzales. 
ha chiesto l'intervento del 
segretario dell'ONU, Kurt 
Waldheim. 

A metà settimana, la 
Guardia Nazionale è entrata 
nell'Università di Managua. 
infrangendo l'autonomia e. 
secondo le dichiarazioni del 
Rettore. Mariano Piallos. 
« sparando a destra e a si­
nistra. lasciando morti e feri­
ti. violando tutti i principii 
di autonomia universitaria e 
tutti i principi di umanità ». 
In segno dì protesta e di lut­
to l'attività universitaria è 
stata sospesa per sei mesi. 

Proprio durante 1 funerali 
di uno degli studenti assassi­
nati. Martin Zeledon. sono 
successi gravi incidenti nella 
città di Matagalpa. 130 chi­
lometri al nord di Managua. 

g. o. 
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MANAGUA — Una scritta inneggiante al fronte sandìnlsta su un muro nella città di Monimbo 

Conferenza stampa a Roma del ministro degli Esteri di Mogadiscio 

La Somalia non esclude una ripresa 
di rapporti con l'Unione Sovietica 
La condizione è che venga accettato il principio dell'autodeterminazione 
Apprezzamento eritreo per le dichiarazioni del dirigente cubano Rodriguez 

ROMA — La Somalia non 
esclude alcuna mediazione 
che possa nawicinarla all'U­
nione Sovietica. Lo ha di 
chiarate nel corso di una 
conferenza stampa a Roma, il 
ministro degli Esteri somalo 
Abdurahman Giama Barre, il 
quale ha precisato però che 
presupposto indispensabile 
per una tale evoluzione è co­
munque il riconoscimento del 
diritto all'autodeterminazione 
per il popolo della Somalia 
occidentale (Ogaden). 

Il ministro somalo ha fatto 
questa aifermazione rispon­
dendo a domande sulla re­
cente visita del presidente 
Siad Barre in Libia dove ha 
conferito per due giorni con 
Gheddafi. Non ha voluto tut­
tavia qualificare i colloqui di 
Tripoli come una vera e 
propria mediazione limitan­
dosi a definirli un normale 
contatto tra due capi dì Sta­
to africani membri entrambi 
della Lega araba. L'ipotesi di 
una mediazione libica tra 
Somalia ed Unione sovietica 
era circolata nei giorni scorsi 
essendo i rapporti tra Tripoli 
e Mosca molto stretti. Ponti 
somale d'altra parte avevano 
esse .tesse accreditato la no­
tizia secondo cui è intenzione 
dei dirigenti di Mogadiscio 
mantenere aperto un canale 
indiretto verso l'Unione So­
vietica. 

Tutte queste notizie disten­
sive non hanno tuttavia im­

pedito al ministro Giama 
Barre, che pure con la sua 
dichiarazione ai giornalisti le 
ha almeno parzialmente con­
fermate. di polemizzare du­
ramente con l'Unione Sovie­
tica accusata di opporsi al 
diritto all'autodeterminazione 
del popolo somalo deirOga-
den. Secondo il ministro so 
malo l'URSS ha fornito all'È- j 
tiopia un arsenale di armi i 
moderne e sofisticate di di- s 
mensioni tali che non si era 
ma; visto in Africa. Malgrado 
questo, ha aggiunto. l'Etiopia 
non è però riuscita a realiz­
zare vittorie militari perchè 
il terreno gli è sfavorevole e 
il popolo delI'Ogaden «è de 
ciso a battersi fino alla mor­
te ». 

Giama Barre non ha ri 
sparmiato neanche gii Stati 
Uniti accusati di aiutare og­
gettivamente la strategia so­
vietica con il loro rifiuto di 
fornire aiuti alla Somalia. La 
stessa accusa è stata rivolta 
oggi all'amministrazione Car­
ter dal giornale degli insorti 
del FLSO. Danab. il quale in­
vita Washington a smetterla 
di chiedere ai «combattenti 
somali della libertà di riti­
rarsi dalle terre in cui sono 
nati ». 

Prima della conferenza 
l stampa il ministro degli E 

steri di Mogadiscio si era in­
contrato con Forlani. Nel 
cono del cordiale colloquio 

(Dalla prima pagina) 

to ai problemi reali del pae­
se, capace di • esprimere un 
governo in regola con gli in­
teressi generali dell' Italia ». 
Il presidente della DC ha 
quindi sottolineato la giustez­
za del richiamo alla politica 
estera nel programma di go-
\erno «un tema attortici al 
quale — ha detto — sono ve 
miti contributi interessanti 
die non fanno temere il ve­
nir meno delle linee fonda­
mentali della nostra politica 
estera: alleanza atlantica, pre 
senza in Europa, attiva par 
tecipazione alla politica di di­
stensione ». 

Una parte dell'intervento di 

Moro contiene risposte e pre­
cisazioni rivolte agli interve­
nuti. Il compagno Berlinguer 
aveva accennato al problema 
della legae sull'aborto e a 
quello della esigenza di un ac 
cordo sulla modifica della leg [ 
gè Reale, in modo da evitare 
il referendum. Suìl* aborto. 
Moro lia detto che la DC ha 
una « posizione non rinuncia 
bile e che può soltanto, così 
come ha sempre fatto, garan­
tire la perfetta democraticità 
della sua iniziativa nel pieno 
rispetto di tutte le regole por-
lamentari ». Sulla legge Rea­
le. Moro ha detto: « Cerche­
remo di interpretare la richie­
sta di referendum come l'oc­
casione di ragionevoli innova­

zioni non marginali ». ' 
Fin qui l'intervento di Mo­

ro. che sembra corrispondere 
alla ispirazione del discorso 
da lui pronunciato all'assem­
blea dei gruppi de. Dopo il 
s. vertice >\ i leaders dei par 
titi hanno poi rilasciato brevi 
dichiarazioni. Craxi ha espres­
so un parere positivo con una 
battuta, dicendo che * final 
mente questa volta la terra 
è in vista v. « La nostra opi­
nione — ha soggiunto — è che 
sì debba procedere in tempi 
molto rapidi, e l'atmosfera è 
tale da consentire di dire che 
è possibile una soluzione pò 
sitiva ». Saragat ha detto di 
ritenere sciolto il « nodo poli­
tico ». quello che riguarda la 

formazione della maggioranza. 
Positivo anche il commento 

di La Malfa e Biasini. « Dob­
biamo dare l'impressione. — 
ha affermato il presidente del 
Piti — che sì cambia metro 
e che si va verso una politica 
che risolleverà le energie. 
L'importante è che sulla chi­
na della discesa ci siamo fi­
nalmente fermati, e tentiamo 
di risalire >. Molto breve, ma 
positivo, il commento di Zac* 
cagnini, il quale ha parlato 
di indicazioni « complessiro-
mente positive, che — ha pre­
cisato — ci pare aprano una 
prospettiva di soluzione della 
crisi ». 

Lo stalinismo, a 25 anni dalla morte di Stalin 
(Dalla prima pagina) 

hanno fatto mistero, conti­
nuando per tutti questi an­
ni ad annoverare Stalin fra 
i loro maestri (e non per 
semplice gusto di polemica 
con i sovietici) E' stato giu­
stamente osservato d'altra 
parte, come alcune di quel­
le concezioni, spogliate dei 
loro aspetti più sterili, si sia­
no ugualmente affermate in 
numerosi paesi di quello che 
è stato chiamato il « terzo 
mondo », anche l'i dove i 
partiti al potere non sono di 
matrice comunista. 

Compito nostro è natural­
mente non fermarci qui, ma 
vedere anche le diversità. 
Nel loro stesso trapianto da 
paese a paese ciucile conce­
zioni si modificano, subisco­
no un'evoluzione, entrano in 
conflitto con altre parti di 
quello stesso pensiero da cui 
sono nate. In queste con­
traddizioni reali è la prima 
premessa del loro possibile 
superamento. Ma perché que­
sto diventi effettivo occor­
re non perdere di vista nep­
pure le ragioni della loro 
vitalità. Esse sono profonde. 
Quelle concezioni sono nate 
nell'alveo di due fenomeni 
decisivi del mondo moder­
no: l'ascesa di popoli prima 
lungamente soggetti o emar­
ginati (fra di essi vanno an­
noverate anche le popola­
zioni dell'URSS) e l'avanza­
ta delle grandi masse popo­
lari nella società, coll'oggct-
tivo prevalere di aspirazio­
ni e interessi sociali, collet­
tivi — spesso con una mar­
cata caratterizzazione nazio­
nale — sui vecchi valori de­
gli stati oligarchici o di im­
pronta liberal-borghesc. Il 
che non vuol dire che le 
concrete risposte staliniane 
ai problemi posti da queste 
spinte grandiose, della no­
stra epoca furono sempre 
giuste: al contrario, spesso 
non Io furono. Ma, pur at­
traverso delusioni pagate a 
tragico prezzo, un grande 
cammino è stato fatto dai 
popoli sovietici, e così l'e­
sperienza dei comunisti so­

vietici ha influenzato e ri­
svegliato immense masse li­
mane che nò le vecchie clas­
si dirigenti riè la socialde­
mocrazia erano più in grado 
di dirigere. Di qui la forza 
dello stalinismo e la ten­
denza a identificarlo per pa­
recchio tempo con una spe 
eie di paradigma della co 
struzione universale del so 
cialismo. 

Francamente non capisco 
l'interesse di alcune discus­
sioni di questi giorni che 
tenderebbero a stabilire clic-
cosa esattamente e in quale 
giorno questo o quel diri­
gente comunista venne a 
sapere dei crimini stalinia­
ni e delle denunce cui ven­
nero sottoposti nell'URSS. 
I/intero movimento comuni 
sta è stato - se è questo 
che si vuol dire — profon­
damente e sinceramente sta­
linista e dello stalinismo 
ha accettato in tutta una 
fase del suo passato anche 
gli aspetti più deleteri. Non 
c'è qui certo nessuna sco 
perla da fare. Sulle ragio­
ni di questo suo prolunga­
to orientamento protagoni­
sti e studiosi hanno già 
scritto tanto, indicando ra­
gioni oggettive o convinzio­
ni personali che vanno dal­
l'originaria adesione all'Ot­
tobre sino alle scelte poli­
tiche via via compiute in 
contingenze difficili, quali 
la lotta antifascisfa, le bat­
taglie della Resistenza o la 
guerra fredda. 

Ma a me pare vi sia an­
che un motivo più profon­
do. Nata sulla scia della ri­
voluzione russa, la compo­
nente comunista è stata sin 
dal suo inizio almeno in Eu­
ropa parte integrante del 
movimento operaio, ma è 
anche stata la prima effet­
tiva esperienza di collega­
mento fra questo movimen­
to e un più vasto moto di 
riscossa che investiva popo­
li di altri continenti: quel 
moto all'interno del quale 
anche le concezioni stali­
niane sono nate. In prece­
denza il movimento operaio 

europeo non aveva conosciu­
to nulla di simile. In par­
ticolare non l'aveva cono 
scinto allora, né l'ha cono 
scinto dopo, la componente 
.socialdemocratica. Sebbene 
anche i partiti comunisti si 
siano rimproverati peccati 
di eurocentrismo, essi sono 
stati la corrente politica me­
no eurocentrica che operas­
se nei nostri paesi. E que­
sto è stato un loro elemen­
to di forza, non di debole/. 
za. Così come lo è stato, 
nell'ambito della loro azio 
ne nazionale, lo sforzo di 
collegare le lotte operaie 
con vaste masse di lavora­
tori. di contadini, di semi 
proletari che mai erano en­
trate nella strategia politi­
ca e nella cultura marxista 
(meccanicistica od economi-
cistica) del vecchio sociali­
smo. 

Di qui il valore profondo 
e originale della critica al­
lo stalinismo che in questa 
corrente comunista è ma­
turata nel corso degli an­
ni: critica che ha respinto 
non solo i metodi, ma le 
concezioni staliniane. Tale 
critica non si è fatta in 
un giorno. Pronunciare una 
condanna morale e politica 
dei crimini di Stalin non 
era che il primo passo, re­
lativamente (ma solo rela­
tivamente) più facile, per­
ché più spontaneo. Rifiuta­
re i metodi che li avevano 
consentiti, senza indulgere 
in giustificazioni o atte­
nuanti, ne era la necessa­
ria conseguenza. Restava da 
compiere un lungo lavoro 
di riflessione teorica e di 
azione pratica che non si 
risolvesse nel ritorno a sche­
mi politici incapaci di dare 
risposte ai problemi posti 
dalle società di massa. Per 
noi italiani dapprima è sta­
ta la ricerca di quella che 
abbiamo chiamata la nostra 
via al socialismo. In tale 
ricerca abbiamo elaborato 
posizioni nostre che sono 
in totale e ragionato con­
trasto non solo con le de­
generazioni dello stalinismo, 

] ma col nucleo delle sue con-
I cezioni che si sono mostra» 

te più durature. Infine ab» 
biamo \isto convergere que­
sto nostro lavoro, da noi 
svolto in piena autonomia. 
con quello di altri partiti 
comunisti che operano più 
o meno vicino a noi. Que­
sto è il fenomeno che è 
stato chiamato eurocomuni­
smo 

Critiche allo stalinismo so­
no venute in passato da for­
ze che combattevano il mo­
to di emancipazione degli 
uomini e dei popoli oppres­
si Troppo spesso non erano 
che un travestimento della 
loro avversione i>er batta­
glie che grandi masse uma­
ne uvevano come conqui­
ste di libertà. Non poteva­
no quindi che restare ste­
rili. Né potevano essere mol­
to più proficue quelle di 
coloro che da quel moto 
emancipatore restavano so­
stanzialmente isolati, senza 
cercare di compiere nei suoi 
confronti uno sforzo profon­
do di comprensione e di 
solidarietà. L'eurocomuni­
smo (lo si chiami con que­
sto o con un altro nome 
può avere importanza rela­
tiva) è un'alternativa allo 
stalinismo nata su tutt'altro 
terreno. Il suo significato sta 
nella comprensione del nes­
so necessario fra democra­
zia e socialismo. Compren­
sione importante perché na­
ta dalla coscienza che si 
tratta di risolvere un pro­
blema nuovo, non ricondu­
cibile ai semplici schemi del­
la democrazia liberale: il 
problema appunto dell'orga­
nizzazione democratica di 
masse immense che fuorie­

scono dalle vecchie classi­
ficazione di classe, e cioè ri­
fiutando sia la strada della 
direzione dall'alto sia quel­
la dell'invidivualismo e del­
la disgregazione. Per que­
sti motivi dalle sue affer­
mazioni può venire uno del 
massimi contributi al vero 
superamento storico delle 
concezioni staliniane, e non 
soltanto nei nostri paesi. 

La sfida del rigore e della coerenza 
(Dalla prima pagina) 

pn<ilo. acrcnli «li grande ef­
ficacia e coraggio quando ha 
affermalo esplicitamente che 
non può avere importanza la 
collocazione politica o socia­
le ili chi rimane vittima del 
terrorismo: chi lo colpisce è 
lo stes*o nostro nemico, p01"" 
che e il nemico della demo­
crazìa. Non sono, quindi, giu-
Mifirahili reazioni differenti 
della classe operaia. 

Siamo pronli. come cnniii-
ni-ti. come operai, a *\olge-
re compili co-i ardui? A que­
sta domanda non si può che 
rispondere con i falli, con la 
coerenza e il rigore che sa­
premo mostrare, in fabbrica. 
nella lolla di tulli i giorni 
II ruolo dei comunisti è quel­
lo di promuovere una forte 
leu-ione unitaria, recuperando 
un rapporto sempre pi» sal­
do con le mas-c «lei lavora­
tori e Mimolaiulo l'apporto di 

tulle le energie disponibili al 
cambiamento. Ciò. a partire 
dai luoghi ili lavoro, dagli 
slriimculi di democrazia che 
sono «lati costruii!. E Fanali-
si critica i le \c spingersi an­
che al funzionamento «li que­
sti organismi. 

Quegli osservatori che han­
no volino interpretare questa 
conferenza come l'espressione 
di una tendenza all'arrocca­
mento e al scttari-mo operai­
stico. non potei ano commette­

re e m i r o più profondo. E' \ c -
ro intani il contrario, e il 
dibattilo lo ha dimoMr.ilo. I.a 
funzione dirigente «Iella cl.i*-
«e ojwraia si e-ercila nel ci'ii-
fronto piò ampio con lutle le 
forze -ni problemi concreti e 
sulle grandi scelte ideali. 

La Conferenza, proseguita 
nel pomeriggio di ieri con i 
lavori di quattro commissioni, 
si conclude stamane; interior-
rà il compagno Enrico Ber­
linguer. 

Fra sette giorni le elezioni in Francia 

— informa la Farnesina — si 
è proceduto ad un approfon­
dito esame degli sviluppi del 
conflitto nel Como d'Africa. 
Il ministro .«ornalo ha espo­
sto il punto di vista del suo 
governo sull'attuale situazio­
ne nell'Ogaden mentre da 
parte italiana è stata ribadita 
la posizione favorevole ad i-
niziative negoziabili nel 
quadro africano e sulla base 
dei principi sanciti dalla car­
ta dell'OÙA e da auella delle 
Nazioni Unite. Il ministro 
somalo è quindi partito in 
serata per il Cairo. 

Un portavoce del Fronte d: 
Liberazione dell'Eritrea 
iFLE) a Roma ha espresso 
apprezzamento per le dichia­
razioni del vice presidente 
cubano Rodriguez secondo le 
quali : soldati cubani non 
combatteranno contro il mo 
vimento indipendentista in 
Eritrea. La dichiarazione di 
Rodriguez è stata giudicata 
« imperfetta ed ambigua » ma 
amine il segno «di una ten­
denza positiva che il FLE ac­
coglie con attenzione ». Il 
portavoce eritreo ha anche 
ricordato che nel 1967 lo 
stesso Fidel Castro sottolineò 
la natura democratica della 
Iotu degli eritrei e che molti 
guerriglieri sono stati adde­
strati. negli anni scorsi, a 
Cuba. 

gu. b. 

(Dalla prima pagina) 

verno, può mutare in una set­
timana questo orientamento 
che la maggioranza dell'elet­
torato manifesta da tre anni 
e che non è mutato malgra­
do la gravissima crisi inter­
venuta nei rapporti tra socia­
listi e comunisti? Solo le ur­
ne. ormai, possono risponde­
re a questo interrogativo, ma 
secondo gli osservatori inter­
ni ed esteri — almeno per ciò 
che riguarda il primo turno 
elettorale — la maggioranza 
attuale può sperare soltanto 
in un miracolo, cioè in un sus­
sulto estremo di quel t rifles­
so condizionato * che è la pau­
ra dell'ignoto, del « salto nel 
buio >. 

Non a ca.io tutta la nerva­
tura della campagna eletto­
rale sviluppata sia dai golli­
sti che dai giscardiani ne­
gli ultimi giorni è di tipo di­
fensivo e impostata su due 
temi: il centro destra può 
fare sul piano sociale le stes­
se cose promesse dalla sini 
stra (salario minimo a 2.400 
franchi, imposta sulle grandi 
ricchezze, democratizzazione 
della vita nelle fabbriche, e 
cosi via): la vittoria della si 
nistra getterebbe la Francia 
nel taos. Il ministro della Sa­
nità Simone Veil. di cui nes­
suno mette in dubbio capaci­
tà e intelligenza, ha detto al 
la televisione che la scelta dei 
francesi è tra « il progresso 
e l'avventura ». Il primo mi­
nistro Barre ha aggravato i 
termini parlando di « stabili­
tà o bancarotta » ma Chirac 
è andato più lontano di tutti 
annunciando « la fine delle li­
bertà e l'instaurazione del col­
lettivismo » se la maggioran­
za dei francesi voterà a sini­
stra. 

Tuttavia, come abbiamo vi­
sto. ad appena una settimana 
dal voto non sembra che que 
sti ricatti abbiano avuto ef­
fetto. Ed è altresì curioso no­
tare gli sforzi della stampa 

conservatrice inglese o tede­
sca per esorcizzare l'arrivo 
dei comunisti al potere o co­
munque la vittoria della si­
nistra. a riprova che anche al 
di fuori della Francia non 
ci si pone nemmeno il proble­
ma di come la maggioranza 
attuale possa vincere ma di 
come la sinistra possa ancora 
perdere davanti ad un avver­
sario senza idee e senza pro­
poste di vittorie. Non si trat­
ta. si badi bene, di una sfu­
matura del lessico politico: 
si tratta di un modo di ana­
lizzare la situazione francese 

Nkomo e Mugabe: 
no all'accordo 

di Salisbury che 
lascia tutto il 

potere ai coloni 
MAPUTO — U Fronte Pa 
tnottico dello Zimbabwe di 
Robert Mugabe e Joshua 
Nkomo, ha condannato ien 
l'accordo firmato a Salisbu­
ry dal primo ministro rhode 
siano Ian Smith e dai capi 
dei tre movimenti collabora­
zionisti. 

In un comunicato dirama­
to a Maputo (capitale del 
Mozambico), a conclusione ài 
due giornate di colloqui tra 
Mugabe e Nkomo. l'accordo 
viene definito .-« un completo 
tradimento ». 

Il comunicato, sottolinean­
do che l'accordo lascia sia il 
potere politico che quello mi­
litare nelle mani dei bianchi, 
afferma che esso « rafforza 
il regime dì Smith». 

Definendo l'accordo « raz­
zista ». Nkomo e Mugabe af­
fermano quindi nel loro do­
cumento: « Esso discrimina 
in maniera manifesta i ne­
gri e i bianchi nell'assegna­
mento dei seggi parlamenta 
ri quando concede al tre per 
cento della popolazione il 23 
per cento del seggi unica­
mente sulla base del colore J. 

al quale nessuno sembra sfug­
gire. 

A noi sembra che. conscia­
mente o inconsciamente que­
sta analisi risponda ad una 
realtà die menta di essere 
approfondita. Tutti affermano 
che la crisi politica del bloc­
co governativo è meno gra­
ve di quella della sinistra per­
chè nel primo ca.so si tratta 
di discordie marginali, di ma­
lintesi insomma o di conflitti 
di persona, mentre nel se­
condo caso, l'urto è di carat­
tere ideologico e politico e ri­
guarda sia la concezione del 
potere, sia il modo per tra­
durlo in pratica. In realtà la 
crisi della maggioranza at­
tuale rispecchia una crisi pro­
fonda della borghesia france­
se. oscillante tra i metodi 
autoritari e dirigisti del golli­
smo e quelli Iiberal-riforma-
ton del giscardismo e che 
non sa quali dei due è più 
atto a conservarle il potere. 
La crisi della sinistra, per 
contro, è certamente scoppia 
ta sulla prospettiva del potè 
re ma si sovrappone ad un 
mo\imento di massa ciré con 
tinua ad e>sere .«,o-!tanzia!men 
te convergente, se non prò 
prio unitario, verso il cam­
biamento delle strutture e del­
la società attuale. 

Ciò pone evidentemente, il 
problema del secondo turno 
elettorale, cioè di quel mecca­
nismo attraverso cui la vitto 
ria della sinistra al primo 
turno può trasformarsi in \it 
tona della destra al secondo. 
se comunisti e socialisti non 
riescono, prima o dopo il 12 
marzo, a trovare un e ac­
cordo politico sul program­
ma » come ha dichiarato Mar­
ella is con una formula che 
dovrebbe facilitare il compro­
messo. 

Ma questo è ormai un di­
scorso ant.cipatorio come an­
ticipatone appaiono corte vo 
ci secondo cui i socialisti po­
trebbero creare la sorpresa 
dell'ultima settimana accet­

tando un dibattito program­
matico coi comunisti prima 
del 12 marzo. Ciò costituireb-
re indubbiamente un fatto 
estremamente positivo per la 
sinistra ma non possiamo non 
accogliere queste voci con 
grande scetticismo dal mo­
mento in cui Mitterrand ritie­
ne che sarebbe sbagliato mu­
tare di atteggiamento verso 
i comunisti proprio ora che 
i sondaggi danno il Partito 
socialista vincente. 

A questo punto non resta 
che attendere domenica pros 
sima. E non c'è dubbio che 
per una settimana ancora la 
Francia e l'Europa staranno 
col fiato sospeso. 

Riapre a Lisbona 
« Republica » 

LISBONA — Tornerà presto 
in edicola il quotidiano por­
toghese a Republica ». L'ex 
direttore Raul Rego lo ha an­
nunciato in una dichiarazio­
ne al settimanale «O Jornal». 

La sorte di « Republica » 
era stata seguita con grande 
rilievo dalla stampa interna­
zionale per diversi mesi, do­
po che alla fine della prima­
vera 1975. al culmine del pro­
cesso rivoluzionario, l'estrema 
sinistra aveva preso il con­
trollo del giornale. 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN 

Condir«rtor« 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responttb.;* 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto al n 243 Ci Reg.st-o 
Stampe del Tr.bun»:» d. Ro-n» 
('UNITA' «J:O.-:« * g'o.-.ii.e 
munii n 4555 D'rtz one. Re-
duior.t ed Arnm>rtittr*x onc i 
00185 Roma, via de. Taj.-i.ii. 
-i. 19 • Teiefoii cen--a'*no : 
4950351 • 4 9 5 0 3 5 : - 4953353 
4950355-4951251 -4951252 
495T253-4951254.4051255 

St»S'limt.-*o T.posnr.fo 
CJLT.E. .00185 Rome 

Via <M Taurini, 18 

file:///erno
file:///isto
http://Taj.-i.ii

